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INTRODUZIONE 

Le Conferenze di raccordo territoriale, previste all’art.17 (Le forme di raccordo con i territori) del 

Titolo V (Informazione, partecipazione e forme di raccordo territoriale) dello Statuto di Arpa 

Piemonte, sono finalizzate all’ascolto del territorio per raccogliere:  

• indicazioni su criticità e problematiche ambientali emergenti  

• valutazioni sull’attività svolta 

• suggerimenti e proposte per attività future 

con l’obiettivo di rendere l’azione dell’Agenzia sempre più in linea con le esigenze delle comunità 

locali. 

 
Il Direttore Generale di Arpa Piemonte Secondo Barbero coordina le conferenze di raccordo 
territoriale in tutti e quattro i quadranti regionali: “Questo appuntamento è importante per raccogliere 
a cadenza annuale le istanze degli enti del territorio, anche se l’ascolto e il confronto con i vari 
portatori di interesse, naturalmente,   è continuo e costante durante l’anno, perché gli amministratori, 
che rappresentano il territorio e sono a contatto diretto con i cittadini, hanno la conoscenza di quanto 
accade a livello locale e attraverso la consapevolezza delle problematiche è possibile garantire un 
processo di miglioramento, in termini di protezione e prevenzione, di tutte le matrici ambientali del 
Piemonte”. 
 
Il programma di massima delle Conferenze è stato il seguente: 
 

• saluti e apertura dei lavori da parte delle Istituzioni presenti; 
 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del responsabile o della responsabile della 
sede territoriale:  

o per Torino, Alberto Maffiotti:  
▪ Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale 

o per Cuneo, Enrico Brizio:  
▪ Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale 

o per Asti e Alessandria, Marta Scrivanti: 
▪ Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale 

o per Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli, Jacopo Fogola: 
▪ Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale  

 

• aggiornamento sui prodotti e sulle procedure di cui al Disciplinare di allertamento regionale 
vigente da parte del Centro Funzionale di Arpa Piemonte e del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte: 

o Le slide di presentazione dell'allertamento e i prodotti di Arpa 
o Le slide sul sistema di allertamento e la risposta del Sistema Regionale di Prote-

zione Civile 
 

• ascolto del territorio e valutazione dell’attività trascorsa. 
 
Le Conferenze di raccordo territoriale del 2025 si sono svolte con il seguente calendario:  
 

• 11 giugno a Novara per i territori del Verbano Cusio Ossola, Novarese, Vercellese e Biellese 
• 13 giugno a Torino per il Torinese 
• 16 giugno a Cuneo per il Cuneese 
• 18 giugno ad Alessandria per i territori dell’Alessandrino e dell’Astigiano 

I 

https://www.arpa.piemonte.it/media/7788
https://www.arpa.piemonte.it/media/7788
https://www.arpa.piemonte.it/media/7791
https://www.arpa.piemonte.it/media/7791
https://www.arpa.piemonte.it/media/7804
https://www.arpa.piemonte.it/media/7804
https://www.arpa.piemonte.it/media/7747
https://www.arpa.piemonte.it/media/7747
https://www.arpa.piemonte.it/media/7746
https://www.arpa.piemonte.it/media/7745
https://www.arpa.piemonte.it/media/7745
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L'Assessore all'ambiente Matteo Marnati ha avviato le Conferenze in occasione dell’appuntamento 
di Novara:  
 

"Un altro anno di grandi traguardi raggiunti grazie alla collaborazione con dipendenti e 
funzionari di Arpa Piemonte che hanno profuso grande impegno e capacità tecniche. Ogni 
anno, infatti, ci sono temi importanti da affrontare, dalla qualità dell’aria – abbiamo lavorato 
a stretto contatto con Arpa per studiare misure compensative che possano permettere di 
evitare il blocco dei diesel euro 5 ferma restando l’attenzione sugli aspetti sociali, e stiamo 
attendendo le decisioni del Governo – alla qualità dell’acqua – siamo l’unica regione che si è 
dotata di una legge regionale sui Pfas e a breve appronteremo una struttura speciale che si 
occupi proprio di questa tematica in modo specifico per trovare soluzioni sostenibili ed 
accompagnare le imprese in questo percorso,– passando per i rifiuti, per i quali, con la 
recente approvazione del piano di gestione dei rifiuti speciali, abbiamo aggiornato tutti i piani 
di gestione. Sul fronte della problematica “amianto” il Piemonte ha un livello di monitoraggio 
tra i migliori a livello nazionale tanto da essere considerata uno dei modelli più virtuosi.  Sono 
stati bonificati quasi totalmente gli edifici pubblici ed ora pensiamo a come intervenire con 
incentivi per i privati. La collaborazione con Arpa, riconosciuta come una delle agenzie più 
affidabili, è da sempre costante e proficua". 

 
L’Assessore alla Protezione Civile della Regione Piemonte, Marco Gabusi è intervenuto da remoto: 
 

“Arpa si conferma un partner serio e affidabile nella gestione delle emergenze. Il fatto che gli 
incontri territoriali abbiano posto al centro il sistema di allertamento testimonia l’impegno 
congiunto di tutte le componenti nel migliorare costantemente un servizio di Protezione civile 
regionale che è già un’eccellenza”. 

 
A questa edizione delle Conferenze di raccordo territoriale sono intervenuti più di 220 enti, tra 
Comuni, Asl, Prefetture e altri rappresentati territoriali coinvolti in diversi ruoli nelle attività di Arpa. 
Circa il 30% di partecipazione in più rispetto agli anni precedenti per due motivi principali: da 
un lato, a partite nel 2019, le Conferenze territoriali con il tempo hanno visto crescere costantemente 
il loro riconoscimento come importante appuntamento di dialogo e, dall’altro, riguardo all’edizione di 
quest’anno, l’interesse rispetto all’approfondimento, che ha riguardato l’allertamento meteo 
idrogeologico, ha reso l’appuntamento più che mai attuale a seguito dell’alluvione dell’aprile scorso.  
 
La Conferenza nasce come momento utile per meglio conoscere le esigenze del territorio e per gli 

Enti locali che possono esprimere valutazioni sull’operato dell’Agenzia, segnalare criticità 

ambientali e indicare bisogni di formazione o informazione: tutti elementi indispensabili per 

orientare la programmazione dell’attività di Arpa Piemonte. Per questa ragione, come ogni anno 

anche per monitorarne l’andamento nel tempo, al momento dell’iscrizione era possibile prenotare 

un intervento e compilare un brevissimo questionario per formulare valutazioni, esigenze e 

proposte sull’operato di Arpa nell’ultimo anno e aspettative da parte di chi non aveste ancora avuto 

l’occasione di collaborare con l’Agenzia. 

Vediamo nel dettaglio quanto è emerso dalla lettura dei questionari compilati. 

Complessivamente sono stati compilati 226 questionari (erano 155 la precedente edizione), così 

articolati per territorio: 

• Torino: 72 (erano 48 nel 2024) 
• Cuneo: 38 (erano 23 nel 2024) 
• Asti/Alessandria: 64 (erano 48 nel 2024) 
• Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli: 52 (erano 36 nel 2024) 

L’incremento dei partecipanti a questa edizione delle Conferenze di raccordo territoriale indica 

quando le materie ambientali siano all’attenzione dei cittadini e nelle agende degli amministratori 

locali e spesso la complessità dei temi da trattare richieda una stretta collaborazione 

https://www.arpa.piemonte.it/notizia/conferenze-raccordo-territoriale-2025-lavvio-oggi-novara
https://www.arpa.piemonte.it/notizia/conferenze-raccordo-territoriale-2025-lavvio-oggi-novara
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interistituzionale che trova, nella Conferenza, il momento istituzionale di confronto e collaborazione. 

L’approfondimento fatto quest’anno sull’allertamento sia da parte di Arpa che da parte della 

Protezione Civile di Regione è stato un momento formativo indispensabile agli enti per poter gestire 

con sempre maggior consapevolezze ed efficacia le allerte che in futuro affronteremo. 

La maggioranza di chi si è iscritto tramite questionario conferma di apprezzare la possibilità di 

partecipare alla Conferenza da remoto (144) non potendo partecipare in presenza anche se, rispetto 

alla precedente edizione, sono aumentati in percentuale i partecipanti dal vivo (82). 174 

amministratori locali avevano già avuto contatti con l’Agenzia mentre per 52 di loro si trattava della 

prima occasione di incontro. 

Anche per questa edizione, il questionario proposto ricalca esattamente quello delle precedenti 

edizioni, agile nella compilazione e adeguatamente significativo per quanto riguarda i dati raccolti, 

differenziando le domande per chi avesse già avuto a che fare con l’Agenzia e chi invece no. Ai primi 

si è chiesto di esprimere un giudizio sull’operato di Arpa nell’ultimo anno mentre ai secondi quali 

aspettative nutrissero nei confronti dell’Agenzia, lasciando la possibilità agli amministratori di fornire 

contributi interessanti rispondendo a domande “aperte” relative a suggerimenti e aspettative.  

I risultati raccolti possono così configurarsi come indice sintetico di soddisfazione degli 

interlocutori istituzionali di Arpa rispetto ai servizi e alle attività fornite e, allo stesso tempo, sono una 

fonte di suggerimenti e indicazioni valida per la messa a punto di interventi di miglioramento delle 

attività istituzionali o di apertura verso nuovi ambiti di intervento o nuove modalità di erogazione. 

L’aver mantenuto inalterato il modello di questionario fornisce la possibilità di un confronto con i 

risultati della precedente edizione e un’analisi della tendenza nelle valutazioni e nei suggerimenti. 

L’unica modifica rispetto alla precedente edizione riguarda due domande specifiche relative al focus 

di quest’anno: 

• In caso di evento idrogeologico, consulta i prodotti del sistema di allertamento esposti nel 

sito di Arpa? 

o A questa domanda la stragrande maggioranza di chi ha risposto ha detto “sì” 

• Sulla base di quali dati il suo Comune dichiara la fase operativa in atto del piano di 

emergenza di protezione civile? 

o Questa domanda ha invece ricevuto risposte più varie confermando comunque una 

discreta conoscenza delle procedure in caso di allerta ma anche la necessità di un 

momento informativo al riguardo 

Entrambe le domande servivano essenzialmente per valutare lo stato di conoscenza dei prodotti e 

delle procedure di cui al Disciplinare di allertamento regionale vigente affinché il personale del 

Centro Funzionale di Arpa Piemonte e del Settore Protezione Civile della Regione Piemonte potesse 

calibrare al meglio i propri interventi. 

Per il dettaglio degli Enti che hanno partecipato e le valutazioni espresse nelle diverse Conferenze 

si rimanda alle relazioni dei singoli incontri allegate alla presente mentre di seguito vengono riportate 

le valutazioni in forma aggregata e i suggerimenti/le aspettative raccolte.  
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ANALISI DEI CONTENUTI E LINEE DI INTERVENTO: 
VALUTAZIONI SULL’ATTIVITÀ TRASCORSA e ASPETTATIVE 

 

Obiettivo di questa analisi è individuare e proporre, nell’ambito del processo di programmazione per 

la determinazione degli obiettivi istituzionali in materia di tutela ambientale e di prevenzione, attività 

che rispondano alle esigenze espresse dagli Enti partecipanti a partire dalle osservazioni, 

segnalazioni e richieste di intervento relative a:  

▪ criticità ambientali emergenti o storiche nel territorio di riferimento  

▪ esigenze di formazione e informazione ambientale 

▪ servizi e attività dell'Agenzia 

 

Agli Enti territoriali che avevano già avuto a che fare con l’Agenzia e che si sono espressi 

attraverso la compilazione del questionario è stato chiesto di esprimere un giudizio sull’operato di 

Arpa nell’ultimo anno mentre a chi non avesse ancora avuto modo di interfacciarsi con l’Agenzia 

è stato chiesto quali aspettative nutrissero. 

Complessivamente, si è riscontrata una significativa soddisfazione delle attività svolte da Arpa con 

una media delle valutazioni relativa all’attività erogata su tutto il territorio regionale che si attesta 

oltre il 4 in una scala da 0 a 5 (era di poco inferiore a 4 lo scorso anno): 

• 4,25 (era 4,02) per quanto riguarda l’esperienza con l’Agenzia rispetto alle criticità 

ambientali;  

• 3,9 (era 3,74) in merito alle esigenze di formazione e informazione; 

• 4,2 (era 3,99) per i servizi e le attività erogate. 

Come si può evidenziare dal confronto con il dato della precedente edizione (riportato fra parentesi), 

le valutazioni evidenziano la crescita di gradimento nella valutazione positiva sull’operato 

dell’Agenzia, già emersa nelle scorse rilevazioni, e l’apprezzamento delle risposte fornite 

dall’Agenzia rispetto alle esigenze del territorio. 

 

Di seguito il dettaglio di quanto emerso nelle tre aree oggetto di indagine, sia in termini di valutazione, 

sia di suggerimenti e aspettative.  
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CRITICITÀ AMBIENTALI 

 

In base all’esperienza con Arpa Piemonte nell'ultimo anno, la valutazione complessiva media 

dell’operato dell’Agenzia rispetto alle criticità ambientali del territorio è 4,25 su 5 (era 4,02 nel 2024). 

 

DI seguito i suggerimenti rispetto alle criticità ambientali emergenti o storiche nel territorio di 

riferimento emersi fra coloro che nell’ultimo anno avevano avuto modo di confrontarsi con Arpa 

emergono: 

 

• un punto di informazione pubblico locale 

• incontri almeno su base provinciale 

• maggiore interlocuzione normativa 

• supporto per le procedure relative al SIN del Lago Maggiore 

• contatti telefonici con i funzionari (un numero/referente dedicato agli amministratori che 

hanno bisogno di informazioni) 

• convenzione (con DUVRI ex art 81) con la SSD Ambiente  

• maggiore supporto ai comuni 

• maggiore coinvolgimento per avere più riscontri per gli aggiornamenti 

• implementare un sistema informativo condiviso tra Arpa e le Aziende sanitarie che 

permettesse uno scambio di dati su problematiche ambientali, valutazioni, esposti ecc, sia in 

relazione al territorio aziendale che regionale 

• migliorare la consultazione del pagina web arpa 

• maggior supporto rispetto alla presenza di attività pericolose sul territorio comunale 

• aumentare il grado di dettaglio dei dati idrometrici legati ai corsi d'acqua secondari (esempio 

Bealera Nuova/Sturella/Sturetta, Rio Freidano), per i quali i dati disponibili sono pochi, 

soprattutto durante gli eventi meteorologici 

• inserire idrometri sui torrenti in punti strategici calcolati in base ad un congruo tempo di 

preavviso. 

 

Invece, fra coloro che non avevano ancora avuto modo di interfacciarsi con Arpa, le aspettative 

rispetto alle criticità ambientali emergenti o storiche nel territorio di riferimento sono: 

 

• rafforzare la conoscenza del territorio 

• maggiore informazione sull'attività svolta 

• rafforzare conoscenza sugli strumenti disponibili da parte delle amministrazioni locali  

• conoscere aspetti riguardanti l'impatto sull'ambiente e sugli individui in termini di rischi 
sanitari 

• informazioni su allertamento e controllo del territorio 

• consigli utili per migliorare l'ambiente  

• aggiornamento sulle modalità operative 

• periodici incontri formazione/informazione 

• maggiore interazione con enti locali per la verifica condivisa delle criticità territoriali 

• massima attenzione e rapidità di intervento 

• continuo monitoraggio in fase di evento 

• analisi e supporto decisionale 

• aiuto nell' iter di allerta 

• previsioni meteo - Valutazioni Ambientali 
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• attenzione costante, monitoraggio e interventi mirati 

• collaborazione 

• tempestività sulle comunicazioni in modo da poter gestire l’eventuale criticità e verifiche di 
monitoraggio ordinarie atte alla prevenzione  

• collaborazione tecnica, consulenza le specifiche tematiche di competenza 

• fornitura di dati affidabili e aggiornati per orientare le decisioni del settore di protezione civile 

• maggior comunicazione e confronto 

• indicazioni precise su come operare 

• prevenzione 

• un aiuto concreto per gli enti locali nell'informazione preventiva di eventuali criticità climatiche 

• supporto nelle problematiche legate all'intensità di emissioni acustiche 

• una precisa previsione per quanto possibile sul territorio  

• supporto in caso di emergenza 

• a causa del cambiamento climatico e dei numerosi eventi alluvionali il supporto tecnico 
potrebbe servire anche nell'ambito idrogeologico 

• una mappatura delle situazioni critiche e che sia da supporto per il coinvolgimento del settore 
opere pubbliche-difesa del territorio della Regione Piemonte 

• maggior dettaglio sul meteo della propria zona 

• un ruolo attivo di monitoraggio, analisi e comunicazione trasparente delle criticità ambientali, 
accompagnato da un supporto tecnico costante alle amministrazioni locali per la gestione e 
la prevenzione dei rischi ambientali. 

• supporto informativo  

• previsioni accurate e tempestive 

• supporto idrogeologico 

• supporto per industrie a rischio di incidente rilevante 

• comunicazioni puntuali e dialogo diretto con le amministrazioni 

• assistenza specialistica geologica 

• sinergie e condivisioni  
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ESIGENZE DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALE 

 

In base all’esperienza con Arpa Piemonte nell'ultimo anno, la valutazione complessiva media 

rispetto alle attività di formazione/informazione ambientale erogate dall’Agenzia per il territorio è 3,9 

su 5 (era 3,74 nel 2024). 

 

Di seguito i suggerimenti in merito all’attività di formazione/informazione ambientale erogata 

dall’Agenzia per il territorio emersi fra coloro che nell’ultimo anno avevano avuto modo di confrontarsi 

con Arpa: 

• organizzare più attività sui territori 

• report mensili e, in casi di allerte o riscontri negativi, un'informazione capillare sull'evolversi 

delle criticità 

• webinair formativi 

• incrementare l'offerta di corsi di aggiornamento relative a tematiche ambientali, in quanto 

rappresentano sempre una valida occasione di confronto tra operatori ASL e ARPA 

• migliorare la comunicazione Arpa Comune  

• incontri tematici basati sulle criticità dei territori a livello locale 

• un contributo periodico dell’Agenzia commisurato alle necessità degli enti locali, per rilevare 

periodicamente le criticità e addivenire a soluzioni condivise. Sarebbe utile una raccolta sto-

rica di dati facilmente accessibile sugli eventi meteo avversi 

• incrementare i momenti di confronto tra Arpa ed Enti Locali (convegni, conferenze, corsi) 

sulle varie criticità ambientali (acqua, suolo, rifiuti, rumore...) per migliorare il percorso dei 

procedimenti ammnistrativi sul tema della tutela ambientale 

• incontri periodici con i cittadini dove spiegare come comportarsi in caso di emergenza, nu-

meri da chiamare 

• momenti di formazione on line a cadenza semestrale o annuale 

• corsi di aggiornamento per semplici volontari e per dirigenti comunali e di volontariato 

• buona l'iniziativa di questa Conferenza, sarebbe interessante fare degli incontri locali suddi-

visi per bacini idrografici 

• maggior presenza sul territorio  

• maggiore interfacciamento 
 

Invece, fra coloro che non avevano ancora avuto modo di interfacciarsi con Arpa, le aspettative 

sono: 

• strumenti concreti da poter condividere con i cittadini e informarli a dovere 

• forum come il presente specialmente in caso di novità 

• procedure da adottare in caso di emergenza  

• corretta lettura ed interpretazione dei bollettini di allerta, approfondimenti sui nuovi sistemi di 

allertamento e/o sistemi di interazione (es. Telegram). 

• ricevere maggiori strumenti per interpretare le informazioni condivise da Arpa e avere migliori 

strumenti per valutare le situazioni meteo e idrogeologiche soprattutto in fase di allerta e di 

criticità  

• supporto tecnico 

• attività chiare, accessibili e aggiornate, utili a comprendere le problematiche ambientali locali 

e a promuovere comportamenti consapevoli e responsabili. 

• imparare ancora di più per non commettere errori nel futuro 

• approfondimenti e ambiti di intervento 
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• dati ed informazioni tecniche su cambiamenti e variazioni climatiche e morfologiche  

• info su tutti gli strumenti di previsione disponibili 

• formazione specifica sui fenomeni di dissesto e inquinamento ambientale 

• maggiore consapevolezza sulle attività da svolgere in caso di allerta 

• analisi del territorio  

• corsi di formazione in materia di rischio idrogeologico 

• aggiornamento sui temi di specifica competenza 

• prospettive/iniziative per fronteggiare il cambiamento climatico  

• una maggiore conoscenza delle dinamiche di intervento 

• approfondimento delle tematiche ambientali e delle criticità relative al territorio 

• informazioni e/o approfondimenti su normative legate al mio settore lavorativo 

• incontri con la popolazione  

• spiegazione dettagliata su come deve agire un sindaco   

• aiuto per capire criticità 

• prevenzione  

• miglioramento dei risultati 

• miglioramento della fase previsionale  

• oltre al supporto di analisi e decisionale sarebbe interessante che l’attività di arpa sia meglio 

spiegata ai cittadini (dalla stessa Arpa) 

• miglioramento servizio 

• una costante visione oggettiva sulla qualità dell'ambiente che ci circonda. 

• costante attenzione alle problematiche ambientali a carattere generale e a quelle più speci-

fiche del territorio, supporto e collaborazione con gli uffici provinciali 

• monitoraggio e confronto più frequente nella gestione del territorio 

• rafforzare la conoscenza del territorio 

• maggiore informazione sull'attività svolta 

• rafforzare conoscenza sugli strumenti disponibili da parte delle amministrazioni locali  

• conoscere aspetti riguardanti l'impatto sull'ambiente e sugli individui in termini di rischi sani-

tari 

• informazioni su allertamento e controllo del territorio 

• consigli utili per migliorare l'ambiente  

• aggiornamento sulle modalità operative 

• periodici incontri formazione/informazione 

• informazione ambientale 
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SERVIZI E ATTIVITÀ 

 

In base all’esperienza con Arpa Piemonte nell'ultimo anno, la valutazione complessiva media 

rispetto ai servizi e alle attività per il territorio erogate dall’Agenzia è 4,2 su 5 (era 3,99 nel 2024). 

Di seguito i suggerimenti in relazione ai servizi e alle attività erogate per il territorio dall’Agenzia 

emersi fra coloro che nell’ultimo anno avevano avuto modo di confrontarsi con Arpa: 

 

• maggiore supporto ai comuni 

• abbreviare i tempi di risposta alle richieste del SISP per i casi di Legionellosi 

• inviare il bollettino di avverse condi-meteo con un wa a tutti i sindaci 

• webinar formativi 

• condivisione di protocolli di intervento, in particolare per la gestione delle emergenze am-

bientali 

• migliorare la comunicazione tra Ente e Arpa  

• migliorare la rete di comunicazione e prevenzione 

• idrometro Santo Stefano Belbo  

• maggiore interfacciamento con un aiuto per i piccoli Comuni che non hanno al loro interno 

competenze normative e legali per esercitare in modo autonomo le fasi normative 

 

Invece, fra coloro che non avevano ancora avuto modo di interfacciarsi con Arpa, le aspettative 

sono: 

 

• strumenti concreti, digitali e non, per una corretta informazione, più accurata possibile 

• supporto per territori fragili dal punto di vista idrogeologico come il nostro 

• attento monitoraggio anche dei bacini idrici minori 

• ricevere informazioni in tempo reale e con aggiornamenti orari sull'evoluzione degli eventi 

avversi 

• disponibilità a fornire informazioni tecniche e collaborazione  

• un'interlocuzione tecnica qualificata e tempestiva, utile a supportare le valutazioni igienico-

sanitarie e a gestire in modo integrato le criticità ambientali con impatto sulla salute pubblica 

• controllo sul territorio per evitare di compromettere il futuro delle prossime generazioni 

• continua attenzione  

• aiuto nella gestione e prevenzione 

• risposte e supporto in tempo reale  

• servizi tempestivi e accurati 

• diffusione delle informazioni ai cittadini per l'autoprotezione 

• incremento rapporti con le amministrazioni con incontri e formazione 

• monitoraggio dei siti a rischio idrogeologico 

• maggiori fondi per la sicurezza del territorio  

• integrazione operativa con gli Enti preposti 

• attività di educazione ambientale rivolte a scuole 

• miglioramento del territorio facendo sinergia tra enti 

• massima disponibilità nell'operare 

• aiuto 

• prevenzione  

• miglioramento dei risultati 



11 
 

• miglioramento della fase previsionale  

• oltre al supporto di analisi e decisionale sarebbe interessante che l’attività di Arpa sia meglio 

spiegata ai cittadini (dalla stessa Arpa) 

• miglioramento servizio 

• visione oggettiva sulla qualità dell'ambiente che ci circonda. 

• costante attenzione alle problematiche ambientali a carattere generale e a quelle più 

specifiche del territorio, supporto e collaborazione con gli uffici provinciali 

• miglioramento del servizio 

• monitoraggio e confronto più frequente nella gestione del territorio 

• maggiore presenza sul territorio 

• venire informati sulle attività pianificate da Arpa indipendentemente dalle criticità eventuali 

territoriali 

• maggiore coinvolgimento del personale e dei cittadini  

• un miglioramento del nostro ambiente  

• costante collaborazione 
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ATTIVITÀ SVOLTA IN RELAZIONE ALLE PROPOSTE DI PROGRAMMAZIONE 

DISCENDENTI DALLA CONFERENZA DI RACCORDO TERRITORIALE 2024 

 

ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI EMESSI DAI NUOVI IMPIANTI 5G 

 

E’ stato aggiornato un opuscolo informativo, realizzato da Arpa Piemonte nel 2022 per 

quanto concerne la modifica dei limiti normativi e l’introduzione dei nuovi valori di attenzione 

ed obiettivo di qualità fissata dalla legge 214/2023. 

Questo documento divulgativo contiene informazioni di base sulle onde elettromagnetiche, 

sulla loro interazione con l’organismo umano e sui limiti applicabili, e rimanda al portale CEM 

di Arpa per tutti gli ulteriori approfondimenti. 

E’ stata anche rivista la veste grafica, ed il nuovo opuscolo è stato messo a disposizione sul 

sito di Arpa Piemonte. Con la disponibilità di specifiche risorse si potranno anche stampare 

delle copie cartacee da rendere disponibili alla popolazione nel corso delle attività di 

sopralluogo e controllo dei livelli di esposizione in ambienti residenziali 

Per quanto concerne l’adeguamento delle metodologie di controllo per tecnologie 5G FWA, 

nel corso del 2024 sono stati acquisiti un analizzatore di spettro vettoriale (con modulo 5G e 

banda di frequenza fino a 32GHz) in grado di coprire le esigenze di misura su tutti i sistemi 

FWA nelle bande FR1 ed FR2. 

Le attività 2024 di controllo degli impianti di telefonia hanno garantito la copertura delle 

diverse aree territoriali della regione, tenuto conto delle novità normative: il numero 

complessivo di misure del 2024 risulta pari a 225, con un leggero eccesso di controlli nelle 

province di Torino e Cuneo, in cui si concentravano più situazioni critiche, e un calo sulla 

provincia di Vercelli (in generale caratterizzata da livelli di esposizione decisamente più 

contenuti rispetto alle altre province 
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DERIVAZIONI IDRICHE E APPLICAZIONI DEL DEFLUSSO ECOLOGICO 
 

 

Nel primo semestre del 2024 è stato definito in Agenzia gruppo di lavoro con la partecipazione dei 

Dipartimenti territoriali e del Dipartimento Rischi naturali e ambientali al fine di costituire un 

riferimento tecnico che garantisca una valutazione multidisciplinare delle pratiche attivate sul 

territorio a livello regionale. Tale GdL ha supportato le sperimentazioni volontarie riguardanti 

l'applicazione del D.E. (Deflusso Ecologico) ai sensi dell'art. 10 del Regolamento regionale 

14/R/2021 nell’ambito di un tavolo di coordinamento regionale ed ha contribuito alla definizione del 

documento tecnico di riferimento delle Linee Guida da applicare nel monitoraggio ambientale delle 

procedure di deroga del Deflusso Ecologico. Si riportano le seguenti attività realizzate dal GdL: 

• supporto alla procedura di approvazione del protocollo di sperimentazione del Deflusso 

Ecologico per il fiume Dora Baltea approvato a luglio. 

• supporto tecnico alla procedura di approvazione del protocollo d’intesa con particolare 

attenzione alla definizione del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA). 

• sopralluoghi finalizzati all’individuazione dei punti di monitoraggio nei tratti sottesi dalle 

principali derivazioni esistenti; 

• supporto alla procedura per la definizione della sperimentazione dei rilasci del Deflusso 

Ecologico sul bacino del Torrente Orco. 
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ACCESSO ALLE INFORMAZIONI AMBIENTALI 

 

Il geoportale di Arpa Piemonte, dove vengono pubblicati in formato aperto la maggior parte dei 
dati rilevati da Arpa nel corso delle proprie attività, viene aggiornato sistematicamente, oltre che 
nei dati stessi anche nelle sue componenti informative e descrittive delle tematiche. 

A seguito della programmazione effettuata nell’ambito di quanto emerso nelle conferenze di rac-
cordo territoriale del 2024 sono state effettuate le seguenti attività: 

• introduzione nel SIVA (Sistema Informativo Valanghe) del Catasto che accoglie e de-
scrive tutti gli eventi valanghivi significativi osservati sul territorio montano piemontese e 
segnalate all’ufficio nivologico di Arpa Piemonte; 

• implementazione della base dati geografica dei ghiacciai del Piemonte; 

• aggiornamento dei piani di classificazione acustica; 

• realizzazione della Cartografia delle Zone Climatiche Locali per la Città di Torino e i co-
muni di Asti e Chivasso (TO); 

• integrazione del portale delle acque di balneazione con scarico dei dati sugli enterococchi 
intestinali e l’escherichia coli; 

• programma dei controlli nelle aziende AIA triennio 2025-2027; il programma annuale pre-
disposto da Arpa Piemonte, approvato dal Comitato di indirizzo è stato pubblicato sul sito 
dell'Agenzia attraverso una applicazione che rappresenta la distribuzione delle aziende 
AIA e la relativa frequenza dei controlli; 

• aggiornato il portale del consumo di suolo con i dati relativi al 2024. 

Anche a livello delle app per dispositivi mobili sono stati fatti alcuni aggiornamenti al fine di renderle 
sempre più fruibili ai nostri stakeholder. In particolare, l’app Aria Piemonte è diventata Aria+ Pie-
monte con l’introduzione delle informazioni sulle ondate di calore e sul disagio dell’ozono. Sono 
inoltre state introdotte le notifiche in caso di superamento di specifici livelli. 

È in fase di realizzazione il nuovo portale degli indicatori ambientali: tali indicatori non solo forniscono 
una fotografia dello stato dell’ambiente in Piemonte, ma segnano un ulteriore passaggio evolutivo 
grazie alla loro peculiarità nel supportare l’efficacia e la qualità dell’azione pubblica e per rispondere 
sia a precisi obblighi normativi sia alle richieste provenienti da organismi nazionali e internazionali. 
Si prevede di pubblicare il portale con i primi indicatori entro la fine dell’anno. 
 
In ambito di sempre maggior informatizzazione dei sistemi informativi, è stato messo a punto un 
portale per la condivisione con le ASL Piemontesi dei rapporti di prova relativi alle analisi che Arpa 
effettua in ambito sanitario. Il portale entrerà a regime entro la fine di ottobre permettendo l’elimina-
zione dell’invio tramite PEC degli esiti. Contestualmente si sta operando con la Direzione Sanità 
Regionale per l’interoperabilità dei dati tra il sistema informativo dei laboratori di Arpa Piemonte ed 
il sistema informativo regionale. 
 
 
 
 
  

https://webgis.arpa.piemonte.it/portal/apps/storymaps/stories/07f11d6eb7764dbf8ec3d0aa2470454e
https://geoportale.arpa.piemonte.it/app/public/?pg=mappa&ids=6880d779243e4bfbaf6f6fbfba525c67
https://webgis.arpa.piemonte.it/portal/apps/storymaps/stories/39d168023c8d41f9bba94ff9bb117bbe
https://webgis.arpa.piemonte.it/portal/apps/storymaps/stories/3a11dc26df9649e6bcb3ffbdb8f55c9c
https://webgis.arpa.piemonte.it/portal/apps/storymaps/stories/7ea99aa98faa4ef6b963a91aa34f6fc8
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PROPOSTE PER IL CICLO DI PROGRAMMAZIONE A VENIRE 

Dall’analisi delle risposte fornite e dai riscontri raccolti in occasione di tutti gli incontri sul territorio, 

continuano a risultare di interesse gli aspetti legati alla condivisione di dati e informazioni, alla 

collaborazione fra gli Enti e l’Agenzia oltre alla richiesta di momenti di confronto e formazione 

su argomenti specifici rivolti al personale dei diversi Enti. 

Rispetto a quanto emerso in termini di richieste e suggerimenti e nell’ottica dell’accessibilità totale e 

nel rispetto dei principi dell’Open Government - trasparenza, accountability e promozione della 

cultura della partecipazione - il 2024, dal punto di vista delle relazioni con gli stakeholder 

dell’Agenzia, è stato caratterizzato dalla revisione del sito istituzionale www.arpa.piemonte.it la cui 

versione aggiornata è on line dal 1° luglio.  

Consapevoli che “data is the new oil”, metafora coniata nel 2006 dal matematico britannico Clive 

Humby per sottolineare quanto i dati siano una risorsa preziosa, come il petrolio appunto, nella 

nuova impostazione è stato dato risalto soprattutto ai dati, cuore nevralgico del lavoro dell’Agenzia. 

Le informazioni riguardanti lo stato delle acque, dell’aria, del suolo, della fauna, della flora, del 

territorio e degli spazi naturali, energia, rumore, radiazioni, rifiuti, emissioni, scarichi, lo stato della 

salute e sicurezza umana, lo stato dell’ambiente, nonché le informazioni relative all’attività tecnico 

scientifica svolta e in corso sono stati messi in evidenza, oltre che nella sezione dati e indicatori, in 

ogni tematismo come primo elemento. Nel sito è possibile anche trovare le notizie, gli 

approfondimenti, le pubblicazioni e le FAQ che contribuiscono a migliorare la navigazione e la 

fruibilità delle informazioni prodotte dall’Agenzia nei vari settori di attività. La grafica e la disposizione 

dei contenuti sono stati scelti nel rispetto delle linee guida dell’AGID e in accordo con i suggerimenti 

che negli anni gli utenti hanno inviato all’Agenzia tramite il sondaggio di “Valuta il sito” che in 3 anni 

ha raccolto con più di 1.000 opinioni e che è ancora possibile compilare tramite il link al nuovo form 

per valutare il sito attraverso il quale inviare feedback utili per i prossimi aggiornamenti.  

La pubblicazione on line di dati e indicazioni sugli argomenti di maggior interesse per la popolazione 

contribuisce a diffondere la consapevolezza dello stato ambientale del proprio territorio e a 

instaurare e coltivare un rapporto di fiducia reciproca attraverso la condivisione di informazioni 

che, anche grazie all’utilizzo di una grafica accattivante e di un approccio informale, laddove 

possibile, nella rappresentazione dei dati e delle informazioni, dovrebbe essere più comprensibile e 

gradevole . 

 

In base alle indicazioni ricorrenti tra quelle rilevate sia attraverso le risposte al questionario sia 

direttamente nel corso delle Conferenze di raccordo territoriale, particolare rilievo assumono inoltre 

i temi di seguito riportati: 

• Monitoraggio Qualità dell’aria 
 
Al fine di incrementare le capacità di monitoraggio della qualità dell’aria, la rete regionale 
verrà integrata mediante l’acquisto di nuova strumentazione, con l’obiettivo di caratterizzare 
l’inquinamento da particolato primario e secondario. In particolare, saranno acquisiti analiz-
zatori per la misura del black carbon (BC), una componente del particolato fine che assorbe 
la radiazione solare e incide sulla frazione ultrafine del particolato. Verranno inoltre acquisiti 
strumenti utili per valutare la frazione ultrafine del particolato, la cui esposizione, secondo 
recenti evidenze scientifiche, è associata a effetti negativi sulla salute, in particolare per le 
particelle ultrafini o nanometriche presenti in ambienti urbani e lavorativi. 
Per approfondire i precursori del particolato secondario, verrà potenziata la rete regionale 
con l'acquisizione di analizzatori di ammoniaca, un inquinante di origine agricola che in-
fluenza anche le aree urbane. 

file:///C:/Users/giovdamo/Downloads/www.arpa.piemonte.it
https://www.arpa.piemonte.it/notizia/wwwarpapiemonteit-si-rinnova-on-line-dal-1deg-luglio-versione-aggiornata
https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=8qiR8LL27USWBPlbjzBpPEBGXFcPBexJo7jTjofHLABUOUxGS0xaNVNSNlFGQ1QzNTdRWTYxRDlCRi4u
https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=8qiR8LL27USWBPlbjzBpPEBGXFcPBexJo7jTjofHLABUOUxGS0xaNVNSNlFGQ1QzNTdRWTYxRDlCRi4u
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Infine, l’Agenzia si doterà di nuovi laboratori mobili per il monitoraggio della qualità dell’aria 
in sostituzione di quelli attuali, con l’obiettivo di innovare la capacità di rilevamento locale e 
rafforzare il supporto tecnico alle politiche regionali e locali di tutela ambientale. 
 

ARPA Piemonte continuerà a fornire supporto tecnico agli enti locali nella definizione delle 

misure previste dalle norme di attuazione del PRQA, mettendo a disposizione dati di 

monitoraggio e indicazioni operative utili per la realizzazione degli interventi di contenimento 

delle emissioni. 

 

• Adeguamenti normativi su inquinanti emergenti 
 
Le nuove forme di inquinamento come la contaminazione ambientale da PFAS e la presenza 
di microplastiche nelle acque richiedono adeguamenti normativi a livello regionale e 
nazionale e, conseguentemente, specifiche attività di sviluppo da parte dell’Agenzia. 
 
Per quanto riguarda i PFAS, l’Agenzia si impegnerà a fornire specifici contributi 

all’Osservatorio per la riduzione dei PFAS previsto dalla L.R. n. 9 dell’8 luglio 2025 mentre 

per quanto riguarda le microplastiche proseguiranno le attività di monitoraggio conoscitivo 

su acque superficiali e verrà messo a punto un metodo per la determinazione di tali inquinanti 

nelle acque potabili per avviare attività di controllo previste dall’entrata in vigore, a partire da 

gennaio 2026, di quanto previsto dal D.Lgs 18/2023. 

 

• Servizi di previsione e allerta meteo 

In relazione all’esigenza di una sempre migliore capacità previsionale in tema di rischi naturali 
e per una miglior accessibilità dei dati e delle valutazioni prodotti dall’Agenzia, verranno 
aggiornati e sviluppati i servizi connessi. 

  
In particolare, nell’ambito del sistema di allertamento regionale, verranno implementate le 
procedure previsionali e di nowcasting con frequenti aggiornamenti attraverso i modelli 
meteorologici di ultima generazione (ICON-RUC). Queste nuove disponibilità consentiranno 
una miglior stima, ad alta risoluzione, delle precipitazioni che saranno utilizzate per la 
modellistica idraulica, ai fini di una miglior previsione delle piene fluviali. 
  
A livello di applicazioni per l'utenza verrà integrata nell'app meteo3R l'informazione del 
pericolo in atto a livello comunale, con un layer tematico ad hoc; tale informazione deriva dai 
superamenti strumentali della rete di monitoraggio, gestita da Arpa Piemonte (pluviometri, 
idrometri e radar meteorologico. Infine, per semplificare lo scambio di informazioni con le 
ASL sulle analisi relative alle acque destinate al consumo umano, verrà messo a punto un 
servizio di condivisione degli esiti delle analisi su piattaforma informatica 
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Arpa Piemonte 

Conferenza di raccordo territoriale 2025 
 

Dipartimento di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli 
(Piemonte Nord Est) 

 

11 giugno alle 14.00  
presso la Sede di Novara in Viale Roma 7/D-E del Dipartimento Arpa Nord Est  

(Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli) 
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La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento Nord Est di Arpa Piemonte 

sì è svolta con il seguente programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte: 
o dell’Assessore all’Ambiente della Regione Piemonte Matteo Marnati,  
o del Direttore Generale di Arpa Piemonte Secondo Barbero; 
o del Direttore Tecnico Giovanni D’Amore; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del Responsabile del Dipartimento Jacopo 
Fogola  

o Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale 
 

 

• aggiornamento sui prodotti e sulle procedure di cui al Disciplinare di allertamento regionale 
vigente da parte del Centro Funzionale di Arpa Piemonte e del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte; 

 

• ascolto degli Enti di governo locali e valutazione dell’attività trascorsa. 

 
 
 
 

https://www.arpa.piemonte.it/media/7747
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Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, erano presenti anche le Prefetture e, per l’Agenzia, la Direzione generale al 

completo che comprende, oltre ai già citati Direttore generale e Direttore tecnico, il Direttore 

Amministrativo Roberto Giovanetti, insieme con una rappresentanza della dirigenza e del comparto 

dipartimentale. 

 
RISULTATI DEL QUESTIONARIO 

52 risposte 
 

 

PROVINCIA DI RIFERIMENTO 

 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati) 

 

 
 

• COMUNI: 

COMUNE DI BAVENO 

COMUNE DI BIANDRATE 

COMUNE DI BIELLA - SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI BORGO D'ALE (VC) 

comune di Briga Novarese 

Comune di Calasca Castiglione 

COMUNE DI CANDELO 

Comune di Castelletto Sopra Ticino 

COMUNE DI CEPPO MORELLI 

Comune di Galliate 

Comune di Landiona 

COMUNE DI MANDELLO VITTA 

Comune di Massino Visconti  

COMUNE DI MONGRANDO 

Comune di mono 

COMUNE DI MONTECRESTESE 

COMUNE DI NEBBIUNO 

Comune di Novara 
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COMUNE DI PETTENASCO  

Comune di Prato Sesia 

Comune di Prato Sesia  

Comune di Quarna Sotto  

Comune di Romagnano Sesia 

COMUNE DI SALUGGIA 

COMUNE di Sozzago 

Comune di Terdobbiate 

Comune di Tornaco 

Comune di Trino 

Comune di Valle Cannobina  

Comune di Vanzone con san Carlo  

COMUNE DI VIGLIANO BIELLESE 

Comune di Vignone 

Comune di Villadossola 

Comune di Vinzaglio 

 

• Provincia di Biella, Novara, del Verbano Cusio Ossola e di Vercelli 

• ASL VCO 

• Autorità d'Ambito n.1 Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese 

• UNIONE MONTANA DEL BIELLESE ORIENTALE 

• Unione Montana della Valle Vigezzo 

• Università del Piemonte Orientale 

 

 

 

COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 
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In caso di evento idrogeologico, consulta i prodotti del sistema di 

allertamento esposti nel sito di Arpa? 

 

Sulla base di quali dati il suo Comune dichiara la fase operativa in atto 

del piano di emergenza di protezione civile? 

(risposta obbligatoria solo per chi fa parte di un'amministrazione comunale) 

 

 

 

Ha già avuto a che fare con Arpa Piemonte nel corso del suo ruolo di 

amministratore pubblico? 
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CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

(41 su 52) 

 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 
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Arpa Piemonte 

Conferenza di raccordo territoriale 2025 
 

Dipartimento di Torino 
(Piemonte Nord Ovest) 

 

13 giugno alle 14.00  
 

presso la sala Polifunzionale della sede centrale di Arpa Piemonte 
in via Pio VII, 9 a Torino 

sede del Dipartimento Arpa Nord Ovest 
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La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento di Torino di Arpa Piemonte 

(Piemonte Nord Ovest) sì è svolta con il seguente programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte: 
o dell’Assessore alla Protezione Civile della Regione Piemonte, Marco Gabusi;  
o del Direttore Generale di Arpa Piemonte Secondo Barbero; 
o del Direttore Tecnico Giovanni D’Amore; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del Responsabile del Dipartimento Alberto 
Maffiotti;  

o Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale  
 

 

• aggiornamento sui prodotti e sulle procedure di cui al Disciplinare di allertamento regionale 
vigente da parte del Centro Funzionale di Arpa Piemonte e del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte 

 

• ascolto degli Enti di governo locali e valutazione dell’attività trascorsa. 

https://www.arpa.piemonte.it/media/7788
https://www.arpa.piemonte.it/media/7788
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Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, erano presenti anche il CAL e la Città Metropolitana di Torino e, per l’Agenzia, la 

Direzione generale al completo che comprende, oltre ai già citati Direttore generale e Direttore 

tecnico, il Direttore Amministrativo Roberto Giovanetti, insieme con una rappresentanza della 

dirigenza e del comparto dipartimentale. 

 

 
 

RISULTATI DEL QUESTIONARIO 
72 risposte 

 
 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• COMUNI: 

o CITTA' DI PINEROLO - PROTEZIONE CIVILE 

o Comune di Avigliana 

o COMUNE DI BANCHETTE 

o Comune di Barone Canavese 

o Comune di Bobbio Pellice 

o Comune di Bricherasio 

o Comune di Burolo 

o Comune di Canischio - Unione Montana VAL GALLENCA  

o Comune di Cantalupa 

o comune di Castelnuovo Nigra 

o Comune di Castiglione Torinese 

o Comune di Cavagnolo 

o Comune di Chianocco  

o Comune di Chiusa di San Michele 

o Comune di Chivasso 

o Comune di Condove  

o Comune di Cuorgnè 

o Comune di Druento 

o COMUNE di GARZIGLIANA 

o COMUNE DI GIAVENO 

o Comune di Grugliasco 

o Comune di Leini 

o Comune di Nichelino 

o COMUNE DI NOMAGLIO 

o Comune di Pavone Canavese - Gruppo comunale di Protezione Civile 
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o Comune di Pino Torinese 

o comune di pralormo 

o COMUNE DI RIVARA 

o Comune di Rubiana 

o Comune di San Carlo canavese 

o Comune di San Didero 

o Comune di Sant'Antonino di Susa 

o COMUNE DI SCALENGHE 

o Comune di Settimo Torinese 

o COMUNE DI SUSA 

o Comune di Torino 

o Comune di Torino - Divisione Protezione Civile  

o Comune di Traves 

o comune di Trofarello 

o Comune di VALLO TORINESE 

o Comune di Venaus 

o COMUNE di VILLARBASSE 

o Comune di Viù - Unione Montana Alpi Graie  

o Comune di Volpiano 

  

• CONSORZIO FORESTALE ALTA VALLE SUSA 

• unione montana alpi graie 

• Unione Montana Val Gallenca 

• ASL TO3, ASL TO4, ASL TO5 

 

 

COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 

 

 

In caso di evento idrogeologico, consulta i prodotti del sistema di 

allertamento esposti nel sito di Arpa? 
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Sulla base di quali dati il suo Comune dichiara la fase operativa in atto 

del piano di emergenza di protezione civile?  

(risposta obbligatoria solo per chi fa parte di un'amministrazione comunale) 

 

 
 

 

 

HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON Arpa Piemonte NEL CORSO DEL 

SUO RUOLO DI AMMINISTRATORE? 
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CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

(51 su 72) 
 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 
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Arpa Piemonte 

Conferenza di raccordo territoriale 2025 
 

Dipartimento di Cuneo 
(Piemonte Sud Ovest) 

 

16 giugno alle 14.00  
 

presso la Sede di Cuneo in Via Vecchia di Borgo San Dalmazzo 11  
del Dipartimento Arpa Sud Ovest 
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La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento di Cuneo di Arpa 

Piemonte (Piemonte Sud Ovest) sì è svolta con il seguente programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte: 
o dell’Assessore alla Protezione Civile della Regione Piemonte, Marco Gabusi;  
o del Direttore Generale di Arpa Piemonte Secondo Barbero; 
o del Direttore Tecnico Giovanni D’Amore; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte del Responsabile del Dipartimento Enrico 
Brizio; 

o Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale 

 

• aggiornamento sui prodotti e sulle procedure di cui al Disciplinare di allertamento regionale 
vigente da parte del Centro Funzionale di Arpa Piemonte e del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte; 

 

• ascolto degli Enti di governo locali e valutazione dell’attività trascorsa. 

https://www.arpa.piemonte.it/media/7791
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Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, erano presenti anche la Procura, la Prefettura e, per l’Agenzia, la Direzione 

generale al completo che comprende, oltre ai già citati Direttore generale e Direttore tecnico, il 

Direttore Amministrativo Roberto Giovanetti, insieme con una rappresentanza della dirigenza e del 

comparto dipartimentale. 

 

RISULTATI DEL QUESTIONARIO 
38 risposte 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati) 

 
• COMUNI: 

COMUNE DI ALBA 

comune di ARGENTERA 

COMUNE DI BELVEDERE LANGHE 

COMUNE DI BENE VAGIENNA 

Comune di Borgo San Dalmazzo  

Comune di Bra 

Comune di Caraglio 

COMUNE DI CEVA / UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA - 

LANGA CEBANA -ALTA VAL BORMIDA 

Comune di Cuneo 

Comune di Daluzzo 

Comune di Demonte 

COMUNE DI DRONERO 

Comune di Envie 

Comune di Feisoglio 

COMUNE FRABOSA SOTTANA  

Comune di Magliano Alfieri 

Comune di Montà 

COMUNE DI MORETTA 

Comune di Murello 

Comune di Perletto 

COMUNE di Piobesi d'Alba 

Comune di Piozzo 

Comune di SALICETO 

Comune di Savigliano 

 

• ASL CN1 e ASL CN2 

• Provincia di Cuneo 

• UNIONE DEI COMUNI TERRE DELLA PIANURA 

• UNIONE MONTANA MONDOLE 

• Unione Montana Valle Grana 
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COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 

 

 

In caso di evento idrogeologico, consulta i prodotti del sistema di 

allertamento esposti nel sito di Arpa? 

 

 

Sulla base di quali dati il suo Comune dichiara la fase operativa in atto 

del piano di emergenza di protezione civile?  

(risposta obbligatoria solo per chi fa parte di un'amministrazione comunale) 

 
 

Ha già avuto a che fare con Arpa Piemonte nel corso del suo ruolo di 

amministratore pubblico? 
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CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

(30 su 38) 

 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 
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Arpa Piemonte 

Conferenza di raccordo territoriale 2025 
 

Dipartimento di Alessandria e Asti 
(Piemonte Sud Est) 

 

18 giugno alle 14.00  
 

presso la sala conferenze di Palazzo Monferrato 
via San Lorenzo 21, Alessandria 

 
 

ù  
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La Conferenza di raccordo per il territorio di competenza del Dipartimento di Cuneo di Arpa Piemonte 

(Piemonte Sud Ovest) sì è svolta con il seguente programma: 

• saluti e apertura dei lavori da parte: 
o dell’Assessore alla Protezione Civile della Regione Piemonte, Marco Gabusi;  
o del Direttore Generale di Arpa Piemonte Secondo Barbero; 
o del Direttore Tecnico Giovanni D’Amore; 

• presentazione dell’attività dipartimentale da parte della Responsabile del Dipartimento Marta 
Scrivanti;  

o Le slide di presentazione dell'attività dipartimentale 

 

• aggiornamento sui prodotti e sulle procedure di cui al Disciplinare di allertamento regionale 
vigente da parte del Centro Funzionale di Arpa Piemonte e del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte; 

 

• ascolto degli Enti di governo locali e valutazione dell’attività trascorsa.  

https://www.arpa.piemonte.it/media/7747
https://www.arpa.piemonte.it/media/7747
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Oltre a coloro che si sono iscritti all’incontro attraverso la compilazione del questionario di cui 

seguono i risultati, erano presenti anche le Province, le Forze dell’Ordine, le Prefetture e l’ASL e, 

per l’Agenzia, la Direzione generale al completo che comprende, oltre ai già citati Direttore generale 

e Direttore tecnico, il Direttore Amministrativo Roberto Giovanetti, insieme con una rappresentanza 

della dirigenza e del comparto dipartimentale. 

 
RISULTATI DEL QUESTIONARIO 

64 risposte 
 

PROVINCIA DI RIFERIMENTO 

 

ENTE DI APPARTENENZA 
(per alcuni Enti erano presenti più rappresentati) 

 

 
 

• COMUNI: 

o Comune di Acqui Terme 

o Comune di Alessandria 

o COMUNE DI ARAMENGO 

o COMUNE DI ARQUATA SCRIVIA 

o COMUNE DI ASTI 

o COMUNE DI BALDICHIERI D'ASTI 

o Comune di Basaluzzo 

o Comune di Borghetto di Borbera 

o Comune di Bosco Marengo 

o COMUNE DI BOSIO 

o Comune di Calliano Monferrato 

o Comune di Canelli 

o Comune di Capriata d"orba 

o Comune di Carezzano 



37 
 

o Comune di Casal Cermelli 

o Comune di Casaleggio Boiro 

o comune di castellazzo bormida 

o Comune di Castelletto d'Orba 

o Comune di Castelletto Monferrato 

o Comune di Castello di Annone 

o Comune di Castelnuovo Belbo 

o COMUNE DI CERRO TANARO 

o Comune di Cocconato 

o COMUNE DI FRUGAROLO 

o Comune di Giarole 

o Comune di Incisa Scapaccino 

o COMUNE DI MONTECASTELLO 

o Comune di Montemagno Monferrato 

o Comune di Montiglio Monferrato 

o COMUNE DI NIZZA MONFERRATO 

o Comune di Novi Ligure 

o Comune di Occimiano 

o COMUNE DI PASTURANA 

o COMUNE DI POZOLO FORMIGARO 

o Comune di Predosa 

o Comune di san damiano d'asti 

o COMUNE DI SERRAVALLE SCRIVA 

o COMUNE DI STAZZANO 

o COMUNE DI TAGLIOLO MONFERRATO 

o Comune di Tonco 

o Comune di Tortona 

o COMUNE DI VIGNALE MONFERRATO 

o COMUNE DI VIGNOLE BORBERA 

o Comune di Villafranca d’Asti  

o Comune di Villanova Monferrato 

o comune di Serravalle Scrivia 

o COMUNI DI MORANSENGO-TONENGO 

 

• ASL AT e ASL AL 

• PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

• Regione Piemonte in distacco presso Provincia di Asti 

• Unione dei Comuni Valcerrina 

 

COME PARTECIPA ALLA CONFERENZA? 

 

IN PRESENZA: 23  

DA REMOTO: 41 

 

 

36%

64%

IN PRESENZA DA REMOTO
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In caso di evento idrogeologico, consulta i prodotti del sistema di 

allertamento esposti nel sito di Arpa? 

 

 

 

 

 

 

 

Sulla base di quali dati il suo Comune dichiara la fase operativa in atto 

del piano di emergenza di protezione civile?  

(risposta obbligatoria solo per chi fa parte di un'amministrazione comunale) 

 

 

Ha già avuto a che fare con Arpa Piemonte nel corso del suo ruolo di  

amministratore pubblico? 
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CHI HA GIÀ AVUTO A CHE FARE CON ARPA 

(52 su 64) 

 

CRITICITÀ AMBIENTALI 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle criticità ambientali del suo 

territorio? 

 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

Come valuta la sua esperienza con Arpa nell'ultimo anno rispetto alle attività di 

formazione/informazione ambientale relative al suo territorio? 

 

SERVIZI/ATTIVITÀ 

In base alla sua esperienza con il nostro Ente nell'ultimo anno, come valuta l'attività e i servizi di 

Arpa? 

 

 


